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RASSEGNA POLITICA 


All’ora in cui scriviamo il ministero 
non è ancora formato. 

Quanto alle notizie dei giornali di Ro- 
ma esse sì riassumono in queste righe 
dei Popolo Romano: 


« Della crisi ministeriale confermia- 
mo puramente e semplicemente le in- 
formazioni date ieri. 

< La difficoità principale, che si op- 
pone ancora alla sollecita composizione 
del gabinetto, è l' accettazione del por- 
tafogho della guerra da parte del- 
l'on. Bertolà-Viale, che pareva si- 
cura iersera ed è rimessa in discus- 
sione oggì. 

« Non appare tuttavia improbabile 
che le riluttanze dell’ on. senatore sa- 
ranno vinte e che il generale Bertolè- 
Viale acconsentirà a recare alla nuova 
amministrazione il concorso della sua 
capacità e del suo patriottismo. » 


Aguriamo che si vincano le ultime 
difficoltà, ma dubitiamo che il gen. 
Bertolè receda dal suo rifiuto il quale 
deve esser motivato da altre ragioni, 
oltre quelle delle cifre del bilancio. 

Ci pare più probabile che l’attual 
ministro della guerra finisca col rima- 
nere al suo posto. (Vedi telegrammi). 

Circa i segretari generali oltre il 
Lacava ali’ interno si danno per sicuri 
il Cappelli agli esteri e il Fortunato 
all'istruzione pubblica o all’ agricol- 
tura e commercio. 

Nel campo pentarchico continuano 
intanto i dissensi e una prova la si ha 
nel ritiro deli' on. Roux dalla direzione 
della Tribuna per dissensi col Consi- 
glio direttivo. 

È una nouzia che troviamo in vari 
giornali, ma la Tribuna non ne fa 
cenno. Cosi pure nulla si sa sulla causa 
di questi dissensi, ma la si può sup- 
porre facilmente. Nella pentarchia c'è 
chi vuol rompere questa organizzazione 
fittizia e riacquistare libertà d'azione. 
C' è'chi vuol mantenerla. 

Siccome i giornali che danno quella 
notizia aggiungono che il Roux abban- 
donerà |’ ufficio il primo d’ aprile, po- 
trebbe anche essere che si trattasse di 
un pesce d'aprile. 

Ma quandanche, non è certo un pe- 
sce di aprile il dissidio intestino che 
travaglia l'organismo pentarchico. 

— Una grande disgrazia ha colpito 
la famiglia reale d' Inghilterra. 

Il duca d’ Albany 7° figlio della re- 
gina Vittoria è morto a Cannes, poco 
distante da Nizza, in seguito alla ca- 
dota... da una seggiola! 

Quando si dice la fatalità! Si scam- 
pa dai più gravi pericoli ‘e si può mo- 
Tire per cadere da una sedia. 

Ma forse il duca aveva qualche vi- 
zio organico giacchè un dispaccio dice 
che si suppone che causa della morte 
sia stata un'emorragia interna deter- 
minata dalla caduta. 

A colorire drammaticamente questo 
fatto che uccide inopinatamente un 
momo: nello splendore dell’ età e della 
‘posizione sociale, e quasi nelle gioje 
della luna di miele (avea sposato venti 
mesi fa) si aggiunge la circostanza che 
il principe è caduto dalla seggiola 
mentre dalle finestre del circolo nau- 
tico prendeva parte ad una battaglia 
di fiori! 

Leopoldo Giorgio Duncano Alberto 
duca d' Albany, duca di Sassonia, conte 
di Clarenza, era nato il 7 aprile 1853. 
Non aveva dunque 31 anno. Egli lascia 


una vedova di 23 anni, Elena princi- 
pessa di Waldeck. 

— Contraddittorie sono le notizie sul- 
la situazione degli inglesi in Egitto. 
Mentre i dispacci di ieri parlano di 
notizie gravissime sulla situazione di 
Gordon che sarebbe circondato dagli 
insorti e prossimo a cadere loro preda 
i dispaccci di stamane dicono che la 
spedizione partita da Suakim verso 
Berber e Kbartum ritorna indietro qua- 
si non avesse più nulla a fare e lascia 
anche Suakim. 

segno che gl’insorti sono scom- 
parsi? 0 che gl’ inglesi si ritirano da- 
vanti l’ insurrezione ? 

Ci par più probabile la seconda ipo- 
tesi. 

Infatti come si spiega la spedizione 
di Graham e il silenzio del governo 
intorno allo scopo di essa? 

Interrogoto su questo puato alla Ca- 
mera dei Comuni, lord Edmondo Fitz 
Maurice non ha dato infatti che rispo- 
ste evasive. Da queste reticenze si trae- 
vano queste deduzioni: che il governo 
brittanico non avesse disperato di ria- 
prire la strada di Berber con uno sforzo 
fortunato e di comunicare così con 
Gordon per la via di Suakim, ma ch’esso 
tenesse 1 suoi progetti segreti per non 
essere obbligato di confessere uno scac= 


co se il generale Graham noa riuscisse | 


nel suo tentativo. 

Il ritorno delle truppe a Suakim po- 
trebbe essere appunto la conseguenza 
di questo scacco. 

Certo è che le pagine attuali, non 
sono bello nè gloriose per |’ Inghil- 
terra. 


Ferrovie provinciali 


L' egregio ing. Ducati insiste a pe- 

rorare la costruzione della serpentina 
linea ferroviaria Ferrara-Copparo-Mi- 
gliarino-Codigoro-Comacchio ; la quale 
linea, egli dice, « è in totale 70 Kilo- 
« metri; la mia linea io l’ ho studiata 
« dettagliatamente da più tempo con 
non pochi tracciati. Queste mie 
esplicite dichiarazioni le faccio onde 
si sappia che le distanze da me ac- 
cennate e quelle che dovrò dare sono 
il risultato di serî studi ». 
Le nostre congratulazioni all’inge- 
gnere Ducati per il suo progetto, per 
1 suoi non pochi tracciati @ per 1 suoi 
serî studi. Noi non abbiamo potuto 
mettere insiome taota grazia di Dio, 
ma abbiamo invece avuta la soddisfa- 
zione che 1l nostro Progetto (chiamiamo- 
lo così per modo di dire) incontrò il ge- 
nerale favore, venne accolto ed appro- 
vato dalla Deputazione Provinciale, 
dalla Commissione, dal Consiglio Co- 
munale e fu lodato da valenti tecnici 
e c1 procurò perfino una lettera molto 
lusinghiera di uno dei più illustri in- 
gegoeri italiani. 

Il nostro compito sarebbe ora fiaito, 
tanto più che potremmo rimandare 
l'egregio ingegnere alla lettura del 
nostro articolo precedeate per la con- 
fatazione del suo nuovo articolo pub- 
blicato dalla Rivista; ma non possiamo 
trattenerci dalla voglia di far pregu- 
stare ai nostri lettori qualche nuovo 
argomento addotto in suo favore dal 
nostro contradditore. 

« La differenza, dice il sig. Ducati, 
« fra il mio progetto totale e quello 
« della Gazzetta riesce dunque di 27 
« Kilometri în più. Per darle poi, ag- 
« giunge, una conferma e per bene 
« accertare i numeri miei esposti, i 


AAA 


« quali poi sono la base essenziale del 
« tutto dirò in termini forse più 
« chiari a chicchesia che la differenza 
« di 21 chilometri in più che si do- 
« vrebbero costruire seguendo il pro- 
« getto della Gazzetta, è lo stesso a dire 
< il 39 0/0 di più da costruirsi, ossi 
(teme l’ egregio ingegnere che i lettori 
non abbiano ancora capito) « puta caso 
« che io proponessi e dovessi costruire 
« una strada lunga 100, la Gazzetta 
« vorrebbe costruirne una, în luogo 
« di quella, di 139 ». 

Quaedo mai le linee da noi caldeg- 
giate raggiunsero la percorrenza di 139 
chilometri? 

Sono 98 chilometri in tutto ai coati 
nostri, compresi 22 del tronco Ferrara- 
Cento e qua non vediamo quale ab- 
baglio abbia fornita guida all’ ing. Du- 
cati nelle sue pretese coofutazioni. 

Dove poi abbia egli potato dedurre 
quei 27 chiiometri ia più che si vuol 
costruire dalla Gazzetta noi non arri- 
viamo a comprendere. Cioè no, abbia- 
mo torto; nel seguito dell'articolo lo 
dimostra in questo modo: - 

« La distanza che separa Migliarino 
« da Ferrara recandovi per Copparo 
« in ferrovia è come già esposi più 
« volte la seguente > 

Perrarra-Copparo..... 18 Km. 

Copparo-Migliarino... 18» 
« stando alla Gazzetta si dovrà costru 
« re onde unire Ferrara-Copparo-Mi 
< gliarino uu totale... 29 + 18 = 47 
chilometri quando io ne propongo sol- 
tanto 34 con una differenza in meno 
di.... 13 chilometri. 

Sia lodato Iddio: 11 27 sono ridotti a 13. 

Egli ci obbietterà: ma i 27 chilome- 
tri sono sul progetto totale. Se è così 
noi gli nsponderemo : laimmediata co- 
struzione delle linee dajno: dimandate 
riguarda Ferrara-Copparo, Fecrara- 
Migliarino-Codigoro e  Ferrara-Cento. 
La linea Migharino-Codigoro è comu- 
ne, e il signor Ducati vuole aoche la 
immediata costruzione di Codigoro- 
Comacchio. Ponga adesso tutti 1 suoi 
numeri e faccia il conto e vedrà se 
quel fatalissimo numero 13 si riversa 
sul suo progetto e sui suoi tracciati. 
Noi, pec quanto ci stia a cuore al pari 
delle altre linee, non ci siamo Intrat- 
tenuti della linea Codigoro-Comacchio 
per la semplicissima ragione che verrà 
presto costruita dall’A4riatico-Tiberina 
per la quale sarà fauta dal Parlamento 
una legge speciale. 

Ma a parte queste differenze chilo- 
metriche sulle quali è inutile il discu- 
tere perchè sarà affare che i tecnici 
con poca fatica risolveranno, la sostan- 
ziale divergenza di vedute fra noi e il 
nostro contradditore si riduce a questo: 

Il Signor Ducati vuole « ferrovie 
« eminentemente agricole locati che 
« hanno obbiettivi se non oltre quelli 
« di portare al capo luogo le loro 
« derrate e sviluppare î loro, com- 
« merci con quello». E qui egregio coa- 
traditiore, ci permettiamo di credere 
che con questi modesti desideri, con 
tali limitate vedute, non valga la pena 
di speadere oltre un milione per ogni 
tredici chilometri. Le tramwie a va- 
pore suffragherebbero esuberantemente 
ai locali bisogni — Noi invece siamo 
partiti da un concetto ben più elevato 
© razionale. Abbiamo vagheggiate e 
predilette le ferrovio interne per tutti 
i bisogni della nostra provincia non 
solo, ma eziandio coordinandole con 
quelle delia rete generale dello Stato 
e delle nuove linee che verranno ad 
arrichirla — Ecco tutto. 


Legga la Gazzetta del 17 Marzo &° 
troverà la dimostrazione di questi cot=d 
cetti dai quali siamo partiti; concetti 
che per fortuna hanno avuto fino ad%f 
ora il sopravvento e che gli studj. ini 
trapresi avvaloreranno di certo. È n0 
è soltanto alla costruzione che convie; 
pensare, ma anche all' esercizio, 
oguuno vede quanto più pratico”.ei 
utile sarà l'aver costrutto linee chi 
verranno ad immedesimarsi in alti 
grandi eceleri arterie di comunicaziòn 
di quello di linee isolate che avrebbé 
@ darebbero risorse limitatissime 
quindi un esercizio passivo, e presti 
disastroso. si 

Del resto, oggidì ormai, della poiséj 
mica parci se ne sia fatta abbastan: 
le menti sono abbastanza illumisàteà 
e il diluagarla d'avvantaggio riusal: 
rebbe inefficace. 

La quistiooe è in buone mani si; 
dal lato amministrativo che da quetloj 
tecnico. Non istaremo molto a sapri 
chi sia sulla miglior via; se l'Ingegne 
Ducati, 0 noi colla Commissione pro 
vinciale, bo: 


Consiglio Comunale: 


Nell'ultimo numero ci siamo riservati 
di parlare della lunga discussione av: 
venuta « sulle proposte modificazio! 
della piauta stabile del personale de 
l'Ufficio di Stato Civile ». Prendiam 
le mosse dall’ elaborata relazione: 
cui abbiamo fatto ceono. Essa stab 
lisce la necessità di nominare 4 verisg 
ficatori, assegoandons 1 per quartietéfi 
e parificandoli semplicemente agli agi 
giunti, e di disporre un fondo di L. 1800; 
da prelevarsi con legale storno dak 
l'art. 139 della riserva per aggiungò: 
all'art. 10 « impiegati municipali* 
del bilaacio 1884. x 
Per venire a tali conclusioni cos 
stata la responsabilità delle dichiat! 
zioni da rilasciarsi nella sezione Ci 
tificati e pensioni, delle informazioni 
di povertà, di moralità per uso Leva 
degli attestati di insolvibilità ecc.,;: 
dimostra che la nuova spesa verrà iii 
parte compensata dai risparmi che SÉ 
otterranno nell’ammissione degli ‘in 
fermi agli Ospedali, nella gratuita 800 
miuistrazioue di medicinali e ‘di casi 
mortuarie, dai proventi delle multe pe 
non deounciati cambiamenti di abitaw 
zione, e sopratutto dal minor numer 
delle dichiarazioni d’ inesigibilità dh 
tasse comunali. Quanto poi alla seci 
da proposta si accenna all’ obbliged 
del confronto - in seguito all’ ultiméf 
censimento - delle schede di famigitàà 
col ruolo di popolazione per corre: 
gerne le mende e riempirne le lacuoè; 
operazione che non può compiersi 
come l’esperienza l’ha dimostrato» 
in ore d' ufficio e col personale ordi-% 
nario. 
Il Sindaco dichiara che la Giunta; 
non fa tutta concorde nel formulare;f 
la proposte sottoposte a discussione, & 
risponde al cav. Mayr S., che l° avevai 
interpellato, come la pianta organio 
oggi in vigore è stata approvata dal; 
Consiglio nel 1880. Dr 
L’avv. Deliliers crede debbasi prov4-i 
vedere in via ecceziovale ai lavori dk: 
revisione causati dal censimento 1881; 
ma non condivide l’idea della nomina: 
di 4 verificatori, noa rispondente è 
tatto alla bisogna. Ritiene possano 
bastare i registri di tassa fondiaria. e 
di R. M. perchè quelli che non vi sono'”4 


iscritti si ba ragione di supporli noa' È 


e. 
i li è 


d 

otizie, posttiv 7 
"TI Stagaco rifoto chg è dodtrario alle 
ip po te modificazioni ATla pianta del- 

to Civile, perchè trova più neces- 

Jario in caso aumentare il numero delle 

fGnardie Muoicipal:, secondo lo esige 

l'astensione delia Città. A due di 0880 

hip allora potrebbe affidarsi il compito 
Mitte le verifiche. 

EL’ ass. Magaoai risponde agli onore- 
oli praopicanti, avvalorando le. pro- 
Uste della maggioranza della Giunta 
0 molte cifre che ci sfaggono. 

‘\AYY. Avogli ritiene efficaci i pro' 
nenti richiesti e dice che se alle 
rdie Urbane verranno aumentate 
ribuzioni il maggior numero sarà 
nfficieate. 
cons. Nagliati pensa che l' ufficio 
de possa in gran parta fornire le 
cazioni di cui 81 lamenta il difetto. 
ing. Righini si oppone all'altera- 
e della piaota organica anche per 

Rito. economiche e coglie l'occasione 
Eer«biasunare l' iodirizzo amministra- 
tivo di. .chi sovrarotende all'azienda 
[wudicipale. 

L' Ass. Cavalieri scagiona la Giunta 
iquest’accusa dimostrando che le 

pèse accrescono quasi sempre per im- 
m@iso.del Consiglio e che le rendite 
p'sstiMentano invece per le proposte della 
Giunta ; soggiuage, tuttavia, che anch’ 

gli preoccupata dalle atrettezze del 
iilancio. non ba approvate le propo- 

[gle dei suoi, Collegh 

bel cons. Pareschi vorrebbe limitati 

Ba:2 1 4 verificatori. 

iL’ Ass, Gatti parla delle verifiche 
f&nche dei verbali di pignoramento — 
ggi richieste in modo pit categorico 

pimplo- pe-a-duindi ‘insiste pel nu- 
ero di 4 veriticatori. 

L'Avv. Tarbigliò colla sua eloquente 
barola appoggia la maggioranza della 

fanta; l'avv. Ferriani dichiara di 
xotar ‘contro ritenendo inadeguato lo 

&Btipendio di L. 1200 per l'ufficio di 
érificatore. 

F egte le proposte formulate 

la, maggioranza della Giunta ven- 
,' come dicemmo sabbato, accolte 
n voti 14 favorevoli e 9 contrarî. 

Quì non abbiamo voluto che come 
@bplicì cronisti fare un suuto della 

gcussione sorta 10 Consiglio, affin- 

i nostri lettori possano meglio 
rgdtitaro 1° importante ‘deliberato. 
: domani i commenti e gli apprez- 
erti nostri i quali, 10 diciamo sino 
ra, saranno tutt’ altro che bone- 


Portomaggiore 30 marzo. 
a risposta a una corrispondenza da 
riomaggiore, inserita nel numero 
lella Rivista di venerdì u. s., ho man- 
to al Direttore di quel periodico la 
ra seguente : 
 Padronjsa!mo il suo corrispondente 
x portnese (28 Marzo) di trattarmi a 
‘quel modo pei « quattro strafalcioni » 
thiei pubblicati dal Fanfulla che, 
‘fra, parentesi, da otto anni mi va 
@ Qnorando, di benevolenza cortese. 
}° «@ Poco m'importa, e ne sono aozi 
letp, che i mieì apprezzamenti sal 
carattere della commemorazione del 
16. Marzo non abbiano garbato al- 
Iranonimo. Ma a parte codesto e tutta 
la.vanitosa vacuità dell'articoletto, è 
falso assolutamente che jo abbia di- 
hjarato a chicchessia di avere scritto 
al Fanfulla sotto la dettatura di 
qualche reporter, 
La prego della pubblicazione di 
e.questa lettera ecc. ecc. » 
7: Ora mi permetta, egregio signor Di 
Ny.rattore, di aggiuogere alcune parole. 
Bard breve. 
«Sprissi al Fanfulla facendo alcuni 
jpprezzamenti sulla commemorazione 
1.16 marzo u. 8. notai con dispiacere 
me si voglia purtroppo, in simili 
costanze scendere a dimostrazioni 
‘partigiane. A scrivere quelle linee non 
mi mosse che l'affetto riconoscente 
f quanti offersero la loro vita in o- 
Tocansto alla patria. 


I corf@pidlente dblla “Rivista ’ nai 
vplùto fathe'uha quistione personal 
i n ha discàbio i miei apprezzamenti:' 
la minaéciato di flagellarmi addiri! 
tura coll’ impeto del suo disprezzo par- 
lando in peréona prima a me perso- 
nalmente.... e nascondendusi dietro le 
colonne di un giornale. , 

Una volta per sempre, io dichiaro ‘di 
volere esercitare onestamente i miei di- 
ritti di.cittadino senza obbedire al sil- 
labo della Rivista e degli amici suoi. 
Sarebbe già ora di fiairla con codesto 
sistema di tirannia democratica (mi si 
passi la frase) che certuni vorrebbero 
imporre alla proviucia di Ferrara! 

Perdoni la saccatura e gradisca l'at- 
testato della mia più distinta coo- 
siderazione. 

Aff:mo .Dev.ino 
‘ALESSANDRO ZACCHERINI 


da x 
TUTTO IL MONDO È PAESE 


L’ omai celebre Stewart Parnell, co- 
lui che ha fondato la Lega agraria in 
Irlanda, e che ba sempre consigliato 
ai suoi sudditi faturi di mon pagare 
i fitti agli infami proprietari, è anche 
lut ua padre Zappata del quale si dice 
che predicava bene e razzolava male. 

Egli ba inteatato un processo contro 
ua suo iuguillino, il quale, avendolo 
preso in parola, è in arretrato di pa- 
recchie rate di fitto. 

Quel che rende l'avventura anche 
più divertente è che il signor Parneli, 
Îl quale ha accettato un grazioso chè- 
que di un milione di franchi - omag- 
gio dei suo! concittadini - dopo avere 
aleggerito. le sue terre da tutte le i- 
poteche che le aggravavaao, ha c:m- 
prato una casa ‘con terreno agli Stati 
Uniti, dove ail’ occorreùza potrà met- 
tersi al sicuro dagli avvenimenti che 
turbino la sua pattia. 

E in Italia quanti ce ne sono di que- 
st Zappata ! Oh se il pòpolo finisse 
col conoscerii ! 


Baccelli fa cadere una pioggia 
di onòrifitenze 


Telegrafano da Roma 28 all’ Italia: 

L'on. Baccelli lascia il portafoglio 
facendo cadere una pioggia di ono- 
rificenze e di posti ai suoi  predileti 

Agl’ impiegati del suo gabinetto di- 
stribuì ‘8000 lire a titolo di gratifica- 


zione. 
ARSA 
Il Re non vuol firmar Decreti 


Telegrafano da Roma 28 all' Italia: 

Ieri mattina non vi fa la solita re- 
lazione ai Quirinale avendo il Re di- 
chiarato di non voler firmare alcun 
decreto se non sia sciolta la crisi, 

Inoumerevoli decreti furono firmati 
di questi giorni dai ministri uscenti. 
La Corte dei Conti ha protestato. 


IN ITALIA 


ROMA 29 — Nei circoli politici si 
‘assicurava che erano terminate le trat- 
tativé per lo scioglimento della Crisi 
e che ll nuovo ministero era definiti- 
vamente costituito. 

Invece stamane soLo sorte. altre dif- 


ficoltà ; il Bertolà-Viale, avendo soì- 
levatà pretese inaccettabili circa il bi- 
lancio militare, il Depretis dovette pen- 
sare a un altro generale per il mini- 
stero della guerra. 

Del pari sino a ieri si dava per certo 
che l’on. Del Santo avrebbe conservato 
il portafoglio della marina; invece 
oggi si assicura che il nuovo ministro 
della marina sarà il deputato Brin, il 
quale formalmente interpellato avreb- 
de accettata l' offerta. 

— Nel Concistoro di ieri il Papa pro- 
nunziò ua violento discorso politico. 
Leone XlI rammentò le proteste fatte 
da ‘Pio IX contro i sediziosi svolgi- 
menti, che condussero 11 Potere Tem- 
porale alla rovina. Dichiara che non 
è mosso nelle sue querimonie da am- 


dizione di regno, né:da ‘ui abfitim@nto 
di dovere. f 

AI dire di Leone'XHI, i fiotalo! del 
Vaticano adoperano 0g01 arte ‘per, as- 
sicurare la loro posèanza e corsoliiare 
Irrevocabilmente l’occupazione di Ro- 
ma, cercando il favore popolare all’in- 
terno e ‘sollecitando '‘aderenzerall’ e- 
stero, 

Il Papa discorse in seguito della 
Propaganda Fide e degli espedienti 
adottati per, proteggerla contro futuri 
danni, 

S, S. prevede altre maggiori oppo- 
sizioni che è pronta a sopportare, sa- 
peado che i nemici hanno giurato di 
osteggiare fieramente il Papato, spin- 
gendolo possibilmente all'estremo ri- 
schio. 

— Ieri sera crollò una casa nel 
quartiere dei Monti. Un bambino ri- 
mase sepolto sotto le macerie. 

— Nella votazione a presidente del- 
l’ Associazione della stampa, in sosti= 
tuzione al defanto De Sanctis, l’onor. 
Bongh: riportò 90 voti; l'omor. Cairoli 
8; le schede bianche' sono state 68. Vi 
fu ballottaggio. 

Nella seconda votazione s! proclamò 
eletto l' onor. Bonghi. Votarono per il 
Bongbi la maggior parte dei giorna- 
list militanti, appartenenti a tutte’ le 
gradazioni politiche. 


FIRENZE — A S. Giovanni Val di 
Arno, il dottor Sonnati, distiato medico 
e buon patriota, si gettò sotto un treno 
ferroviario per suicidarsi, I cantonieri 
avvedutisi del suo disegno, accorsero 
mentre ia locomotiva si approssimava 
@ tentarono toglierlo ‘dal binario. Ma 
il Sonvati si aggrappò fariosamente 
alle ruotaie, e ne rese inutili i ten- 
tativi, fiachè il treno lo stritolò orri- 
bilmente. 


FORLÌ 29 — Oggi alle ore 7 pom. 
si è inaugurato il solenne Congresso 
fer la discussione delle leggi sociali 
Berti. 

Il pùbblico era affollatissimo ; le So- 
cietà rappresentate erano 201. Assi- 
stevano Costa, Musini, Nathan. 

Saffi assisterà domani. 

Dopo un lungo ed attento esame fu- 
rono respinti i progetti sul riconosci- 
mento giuridico, ‘sugli scioperi, sui 
probi-viri. Tatti gh oratori-farono ap- 
piaùditi. L'adunanza* s1‘ scidise glie 
ore 11. 


ALL'ESTERO 


FRANCIA 29 — Grévy inviò le sue 
condogliatize alla Regina Vittoria per 
la, morte del' duca d’ Albany. 

Oggi giunse a Cannes ‘un inviato 
della Regina, e domaoi il corpo del 
Duca partirà per Windsor. 

Si conferma ché Kartum cadde nélle 
mani degli insorti. Gordon sarebbe 
prigioniero, e l'Inghilterra si limite» 
rebbéè a reclamare la sua liberazione. 

L'affare d' Andorra è in via d’acco- 
modamento. 

Il priucipe Vittorio partì ieri per 
Mococalieri. 


EGITTO — Un dispaccio da Cairo 
annunzia che il generale Gotdon ha 
trattato con un inviato ‘del Mahdi la 
dedizione di Cartum, Un sceicco, man- 
dato dal Mahdi, fece il sno ingresso 
a Cartum accoito dalla popolazione 
festante. Egli proclamò la sovranità 
del Mahdi e assunse il governo della 
città. 


GERMANIA — Il Governo ha deciso 
di chiedere i fondi necessari onde po- 
ter erigere nella capitale della Persia, 
Teheran, e a Bangkok, nel Siam, una 
Legazione tedesca. 

Nelle sfere parlamentari corre voce 
che sarà nominato un Ministero del 
Reichstag responsabile. 

— Ieri un operaio:scannò la moglie 
sua d'anni 19, la cognata ed un vec- 
chio sessagenario accorso alle strida 
degli infelici. 

L’ assassino fuggì. 


Per-diritto di difesa 


Il'Comm.Maongilli ci domanda l'ia- 
serzione dela seguente lettera da 
lui indirizzata alla Stella d' Ialia 
in risposta ad altra inserita del sig. 
dott. Filippo Cavalieri. Ancora questa 
volta non crediamo di doverle negare 
l'ospitalità, sia perchè il comm. Mao- 
gilli è stato attaccato in ciò che deve 
aver più caro; sia perchè, soltanto dei 
numeri della "Stella che contengono 
le epistole del dott. Cavaliari viene 
fatta qui abbondante distribuzione e 
quiadi senza Ja nostra pubblicazione 
moiti verrebbero ad essere non intera- 
mente illuminati sulla eterna diatriba. 

A questa, poichè entrata disgrazia- 
tamieute 6 da troppo tempo nel campo 
personale, noi dobbiamo rimagera in- 
terhmente estranei. Tattavia non tac- 
ciamo che sarebbe ormai ora che si 
andasse una volta 1er sempre a' fondo 
9 che, in inezzo a tauto accanito stra- 
zio delle riputazioni, i Tribunali già 
tavocati dassero ‘in modo definitivo ad 
ognuno il suo. 


Ecco la lettera: 


L'onesto voto che îl N. 82 della' Stella formola 
come prologo d' uno scritto a me diretto che può» 
Blica, nel quale scritto è il sommo dell’inguria 
e della provocazione per me e per tutto un ordine 
di stimabili persone, mi decide ad uscire da quel 
sistema di paziente longanimità chs da qualche 
tempo mi era imposto, nella lusinga che, sbollita 
la principe causa di tante ire pel mio volontario 
ritiro dai pubblici uffici loeali e per lo stesso mio 
allontanamento dal paese, i miei rivali rallentando 
le offese lasciassero che poco vi rientras- 
se quella calme, di cai ha tanto bisogno. 

Abbandono questo anche perchè :mi av- 
veggo che Iuugi dall'essere onestamente appresza- 
to, viene fatto argomento a nuovi e pia perfidi at- 
tacchi, volendosi da esso trar motivo di:raddoppia» 
ro le offese insinuando che quasi vinto io mi ras: 
sogni ad esse. 

No — adesso como sempre respingo con quanto 
ho d' anima, tutte indistintamente lo accuse dei 
miei avversari, sicuro come son: in coscienza di 
vere sempre ed in tutto fatto il mio dovere, come 
cittadino e come magistrato e di aver mezzi am- 
plissimi di giùati io azioni 

Per questo fac 
ta 


Ippo Cavalieri. 

1° Mantengo tutte lo affermazioni espresse’nella 

risposta da me data alla Congregazione di Carità 

di Cento pubblicata .nel N, 78 della Stella pronto 
a couvalidazle con prove irrefragabili. 

2° Dichiaro calunniose 6 mendaci le insinuazioni 
ed affermazioni recato dalla cosiddetta lettera aper- 
ta riportata dal citato N. 82 della Stella d'Italia, 
e più precisamente, 

4) Dichiaro menzogna calunniosa che io non ab- 
bia mai risposto agli attacchi dol Cavalieri. Gli 
risposi più di una volta e in publ atten:» 
tategoricamente, una per una tutte le sue censure 
invitandolo per di più a_ chiamarmi in giudizio 
per fornire a quell’ autorità, che sola ha mezzi e 
competenza per dirimere questa sorta di questioni, 
provo evidenti della mia ragione e del suo torto. 

5) Dichiaro mensogna calunniosa che io non ab- 
bia volutg- mostra strati, che nussuno ab- 
bia veduti ed esami documenti. che stanno 
a prova dei titoli di credito verso la eredità della 
fa Barbara Mangilli, che concorsero a dar Inogo a 
quella convenzione colla Congregazione di Carità 
di Cento, dalla quale il Cavalieri e prima di Lui 
il signor'Baroni trassero argomento di mialevolonza 
® detrazioni a mio da 


prezzarli, ma se farà duopo 
li vedrà lo stesso Cavalieri, in Tribunale, ev? coi 
fido che a una preghieri, non mancheranno di pre- 
durli i successori di-mia zia. 
9) Dichiaro menzogna calunniosa che per efette 
dell' anzi bi 


0 lo 
mente all'ordine del 
ro paese in questi ultimi anni, ed un poco lo sono 
tuttavia, ma in odio ed a danno, non del Cavalieri 
o dei suoi, di mo e dei miei amici 
e) Finalmente dichiaro 


nzo gono 
mio pove- 


la Congregazione, Auspico o Duce il Cavalieri, tut= 
to perdute con cospicuo danno materialo e morale 
di quell' Ente, aver io mai dato aiuti, consigli, 
‘ poggi a chicchessia, nò prò nò contro, nè in me- 
rito a tali liti, delle quali non seppi che qu da 
‘iltimo e per ragione d' ufficio. 

Ultima ‘atroce ingiuria, che dichiaro più delle al- 


te calunniosa vd indena 
*dal Cavaliert che \io;possa, durante la mia »-Presi- 
“sidenza, avere indascato L. 1,124,08 () rimesse dal 
1° Amminisfrazione Militare ;) rimborso di. speda- 
lità Ho detto altra volta © lo ripeto che il Cava: 
ieri © tutta la Congregazione: protentò e passata, 
sà bene chi efettivamente riticnaso quel donato. © 
tanto lo sà che ne fece titolo d' accusa penale con- 
tro il proprio Cassiere, cha ammise il fatto e con- 
tro il ioniere che lo confermò. Falso poi chei 
vaglia venissero indirizzati a me personalmente. 
"f taglie venivano intatta ti (0 n60 potere stess 
altrimenti) al Capo dell’ Ammibistrazione dello Spe- 
dale come carica, ed in tale qualifica quegli che 
in quel momento esercitava tale Ufficio li firmava, 
ogni altro documento © carta contabile. Tutto que 
sto essenzialmente a proposta e sotto la re- 
sponsabilità dei diversi Agenti e del Cassiere. — 
tanto è vero questo, che altri di quei vaglia ha 
trovato il Cavalleri portare la firma non del Pre- 
sidente ma di chi.ne faceva le weck A srigore di 
logica anche contro questi la Congregazione avreb- 
be dovuto chiedere facoltà di procedere. 

Ma nò davvero! Sà la Congregazione, ed il Ca- 

lieri, che non è serio il farlo e non l' ha fatto. 
Mine dosi ale mi dl ito 
mossa, non per lasinga di riescire ma per il soli- 
to fine di calunni detrazione. 

E questo basta per 

Ritengo che il Cavaliori non si lascierà. sfaggi- 
re l'occasione che gli porgo di chiarire i miei tor- 
ti e le sue ragioni in Tribunale accusandomi di 

jiuriù. formulata precisa, tale. da dar mego a me 

a Lui di invocare un giudizio. 

Non greda di corre col toppa comodo oli 
trettanto inconcludente mezzo del duello. 

Ti duello, tutt' al più può aver luogo fra perso- 
ne che, pur odiandosi, si rispettino; non mai fra 
diffamato e diffamatore, almeno prima che fra loro 
siasi pronunziato il giudice. 

Dovo sarà quel che sarà. 

Ora, egregio signor Direttore, non:mi resta che 
ringraziurla confermandomi. 


Dev.mo — A. MANGILLI. 
CRONACA 


HI prezzo del pane. — La 
- Circolare ael R. Sindaco ha prodotto 
qualche effetto. 

Otto fabbricatori di pane, come dal 
seguente elenco, hanno deliberato di 
ribassare il pane col primo del pros- 
simo Aprile nella seguente misura: 

Bagolini Ester : pane di fiore da c. 
55 a 50 — tutta farina da 48 a 45 — 
Venale a c. 40. 

. Cortinazzi Cornelia: flore da 55 a 
55 e 50 a seconda del taglio. 

Cortesi Rosa: f. da 55 a 50 — t. f. 
c. 45 — V. c. 40. 

Lazzari Primo: f. da 55 a 50 —-t.f. 
da 50 a 45 — V. da 45 a 40, 

Poppi Verecondo: f. da 60 a 50 — 
V. da 50 a 40. 

Romoh Elisa: f' da 60 a 55 — t. f. 
da 50 a 43. 

Tagliaviai Alessandro f. da 65 a 60 
e 55 a seconda del taglio — t.f. ac. 
40 — V. da 50 a 45. 

Tomà Rosa: f. da 60 a50 — V. da 
50 


a db. 
Non è tutto ciò che avrebbesi ra- 
gione di sperare ma è già un primo 
passo, il quale aiutato dalla concor- 
renza speriamo indarrà i fabbricatori 
ancora ricalcitravti a più umani con- 
sigli 
IL’ incidente è chiuso. — La 
‘Rivista odierna riproducendo una se- 
conda letterina del prof. Ferraro in- 
torno a quelle tali prore che minac- 
ciavano di ridiventare famose, scrive: 
« Noi ci congratuliamo che la pole- 
« mica sia principiata, perchè siamo 
« certi 81 chiuderà con un voto meno 
« sibillino di quello dato dalla onore- 
« vole Commissione, sia magari con- 
« trario ai desideri del prof. Ferraro 
< e nostri, ma chiaramente esplicito. » 
Possiamo assicurare la Rivista che 
miente dì sidillino c' era nel parere 
espresso in proposito dalla Commis- 
sione di B. A, richiesto dal R. Sindaco 
e che le sue conclusioni alle quali il 
Sindaco 81 è uniformato-suonano preci- 
samente come la mostra. 
Quindi la polemica è principiata e 
finita e le prore rimarranno ove sono 
- senza dar luogo ad alcun casus belli. 


Amore ?... — Certa B.C. abitante 
in via Capo di Ripagraude, attentava 
ai suoi giorni ingoiando una pozione 
in cui aveva infusi delle capocchie di 
fiammiferi, ma venne in tempo curata 
e salvata. 


Mieritata promozione. — 
L'avv. Rizzi Ispettore di P. S. nella 
mostra città venne promosso dalla terza 
‘alla seconda classe, 


Seco-Iui-ci congratuliamo! della pro- 
» nrozione ditenuta. 


Ferimento. — In un:osteria di 
“guito a quistroni’di giuoco riportava 


che gli venne scaraventata contro. 
Fortunatamente la ferita è leggera 
@ guaribile nei soliti cinque giorni. 
Banca mutua popolare. — 
L’ Assemblea generale degli Azionisti 
ha deliberato, come già 8: disse, di 
ripartire il cinque per cento sulle A- 
zioni di questa Baoca Mutua, e cioè 
lire 2. 53 per azione. Per deliberazione 
del Consiglio 11 pagamento camincierà 
dol 2 Aprile p. v. e sarà fatto sulla 
presentazione della: rispettiva cedola 
alla Cassa della sede Centrale e delle 
Filiali di Migliarino e Portomaggiore. 


In questura. — Un furto di pol- 
“lame a San Nicolò — Furto di due a- 
- gnelli a Comacchio — Una rissa a Cor- 

lo per la quale il contadino Casali 
Vincenzo riportava gravi contusioni 
| guaribili con una ventina di giorni. 


‘Teatro ‘Tosi Borghi. — Il 


Sabbato agli artisti Dal Passoe Migliazzi 
‘ehe senza prove e pure con mirabile 
esattezza sì preseotarono nella seconda 
edizione. del Guarany. Assieme a loro 
venne festeggialssima la signora Ro- 
meldi di.cui ricorreva la serata d'onore. 

Dopo. la. sua. ballata @ dopo il. duetto 
nella Contessa d' Amalfi, molto ben 
detto dal Dalpasso e da lei, le vennero 
presentati fiori e regali fra 1 più vivi 
applausi. 

Ma con tutto questo, la cassetta non 
canta neilo stesso metro degli applausi 
@ così la rappresentazione di leri a sera 
è aritenersi sia stata l’ultima. 


<« Giornale per î Bambini ». 
uscito in Roma il N. 13 il quale 
contiene le seguenti materie : 

- SOMMARIO — La canzone-del ci- 
liegio, Michele Lessona — Le avven- 
ture del barone di Munchhauseo — I 
due viaggiatori, S. Ghiron — Bellini, 
Giorgiu — Tavole moderne: Una stra- 
na avventura — Relazione del. con- 
corso tra i nostri associati, P. Torraca 
— Cuor di bimba, Talìa Modigliani — 
Il figlio dell’ imperatore — Giupchi. 


Letture di famig — È 
un pensiero, una cura del buoni padri 
di famiglia, di averr libri utili; dilet- 
tevoli, morali da far leggere. ai loro 
figli nelle ore d’ozio. — La Reale Com- 
pagnia Italiana di Assicurazioni ge- 
nerali sulla vita dell’ Uomo ha fatto 
stampare e disfribuire gratuitamente 
una raccolta di novelle e racconti che 
invitano alla previdenza, al risparmio 
@ che ponno esser letti utilmeate dalle 
fanciulle, dai giovanetti e crediamo 
aoche dai padri stessi, i quali vi im- 
pareranno come possono rendere si- 
cura la condizione agiata delle--loro 
famiglie anche nel caso che la mag- 
giore delle sventure potesse affiggerle. 
— Dirigere domande alla suddetta 
Reale Compagnia, sedente in Milano, 
Via Monte Napoleone, N.22, che ebbe 
la Medaglia d'oro all'Esposizione Na- 
zionale del 1881 ed a quella di Lodi 
del 1883. 


ILa soiatiea. — Quel dolore a- 
troce ed insoffribile che a guisa d'un 
grosso cordone si stende dall’osso sa- 
cro alle dita del piede, attraversando 
tutta la gamba e che riduce i miseri 
pazienti allo scoraggiamento, al sui- 
cidio ; la Sciatica, che da Ippocrate fi- 
no a uoi, ha sempre richiamato l’at- 
tenzione dei dotti medici e, diciamolo 
pure, senza risultati molto conclu- 
denti, se provenga da causa erpetica 
© reumatica, il più delle volte, trova 
un poteate e sicuro rimedio nell’ uso 
dello Sciroppo di Pariglina Composto, 
preparato dal Dottore Giovanni Maz- 
zolini di Roma, e ne fan fede oggi i- 
numerevoli documenti che possiede il 
Mazzolini, che è pronto esibirli a 
chiunque desidera leggerli — Esigere 
la marca di fabbrica tanto impressa nel- 


la bottiglia che nell’etichetta, e la fir- 
ma dell'autore nell’ Opuscolo, giacchè 


via del Commercio, certo Z. G. in se- | 


* una! ferita. alla testa--per mna bottiglia | 


pubblico ha fatto festose accoglienza | 


si, vende in Leg fi n fraffattto, 
| = lire 9 Da TOS ene SA 6 


Unico Deposito in Fgrrara nella far-' 
PERELLI. 


—_—_—r—— 
| OSSERVAZIONI: METEOROLOGICHE 
| 30 Marzo 
| Bar.° ridotto a 0° \Temp.*mia.* 4 650 
| Alt med. mm. 756,83], ». inass.* 4.169, ic 
AI liv. del mare 758,89)’ » media +11%0e 


Tisidilà media : 74°, ivo. dom. SÈ 


Stato prevalente + dell’ atmosfera : 
Nuvolo, Sereno 


31 Marzo — Temp. mimma + 9° 8 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
| 31 Marzo ore 12 min. - 7 sec. 24. 
I too 
| ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 29 Marzo 
FIRENZE . . . 22 44 35 82 15 
| Bart... . 69 24 90 7 80 
| Mirano . . . 41 61 73 50 33 
| NaPoLt . . . 27 69 16 19 30 
PALERMO. . . 60 50 14 90 12 
Roma. . . 15 82 21 77 28 
Torino . . . 77 80 29 19 78 
Venezia |. . . 19 37 64 53 58 


Telegrammi Stefani. 


ROMA 30. — Il Ministero è così costituito : 
Depretis, presidenza ed interni; 
Maocini, @ teri ; 

Magliani, finanze e tesoro; 

Genala, lavori pubblici ; 

Ferrero, guerra ; 

Ferracciù, giustizia ; 

Coppino, istrazioni 
Brin, marina; 
Crimaldi, agricoltura. 


«Parigi 28 — Il Temps ba pure da 
: Berlino che Sargent rifiata il posto 
di: Pietroburgo e ritornerà in America. 

Londra 28 — Nortchote . espresse il 
profoado rammarico che prova la Ca- 
- mera dei comuni. 

Londra 28 — Camera dei Comuni — 
La: moziane,.in, farore,..dalla,..agrayio 
delle imposte locali fa approvata con 
voti 208 contro 197, malgrado îj_go- 
verno. Le grida dell’ oppasiziane ;per> 
chè vengano date le dimissioni sono 
accolte dalle-, rjsg dei; libgrali. , ( Così 
va corretto la-epropositata versione di 
Sabato ) 

Il governo aveva dichiarato. ;che la 
questione di fiducia non gi poteva porre 
che so quella, della, amminjstrazione 
locale, su ia’ quale prepara un dill 
che pressaterà IR nn:momegto eppor- 
tuno, 

Lima 29 — Le ratifiche del tratta- 
to j di pace sono state formalmente 
scambiate. 

La assemblea peruviana scioglierassi 
lunedì. Il governo avrà-un potera.as- 
soluto. 

Washington 30. + Sargent stelegra- 
fò dimettendosi per.causa di salute e 
per altri motivi che spiegherà con sua 
lettera. 

In-ua.-confitto a.Cincianati.tra..la 
forza armata e la popolazione in causa 
di un verdetto di giurati. troppo .a- 
dulgente vi sono stati feriti 21. 

Spalato 30. — Iersera terminò alla 
Corte d'assisie il processo contro la 
guardia Giovanni Bestich, uccisore di 
Pio Padovan. I giurati avendo dichia- 
rato che agì leggittima difesa, l’ accu- 
sato venne assolto. Il  proouratore di 
Stato dichiarò d' interporre ricorso. per 
nullità. 

Londra 30, — Il Principe di Galles 
è partito iersera per Cannes; vi arri- 
verà lunedì. 

New York 30. — Stanotte a Cincin- 
mati si rinnovarono 1 disordini. La 
folla circondò la prigione custodita 
dalla polizia @ dai soldati e appiccò 
faoco al tribunale ed altri edifici. Im- 
pedì ai pompieri di spegnerlo finchè 
questi vengera assi dai soldati. Si 
scambiarono fugilate. Oltre 50. persone 


Rancagdo paizione, da , ppijzia lo: 
rifrelo! e, art 1a dii 30}bata led 
Sì “teme ‘che i disordimi si rinnovino. 

 1hCOpdannato, peri asggssinio, 
di, questa sommossa, evase durag 
primo cosflitiò, mentre la polizia tra» 
sportavalotalia città vicina, Fu.ripreso, 
Roma 30. — I nuovi ministri gia= È 
rarono alle ore sei nelle mani del Re,-' 
Roma ,30. — La Gazzetta Uj 
pubblica un comunicato del governa 
circa le operazioni compiute dal co- 
mitato centrale dei. danneggiati d'I5 
schia : circa alle spese già fatto e alle 
ragioni per cui non fu ancora distri=-% 
buito il fondo disponibile, È 
Cannes 30. — 1 funerali del .doca di 
Albany.farona.aggiornati a domant.Il 
priacipe di Gàlles è atteso domattina, 
Parigi 30. — Il congresso dei 80- 
cialisti fu aperto iersera a Roùsbaix; 
I discorsi trattarono del rappozti fra. 
capitale o lavoro. Oggi si attendoné i 
delegati inglesi e tadeschi. È 


TELEGRAMMI DEL MATTINO: 


Lilla 30. — Lo sciopero continua. Duo: 
case di minatori che avevano ripreso il 
voso furono iniieramente incendiate. 

. Catania 30. — (2° collegio). Risultato: 
di 26 Sezioni: Grassi Pasini voti 
Nulli 11. — Nelle 24 Sezioni di Giareee:*2 
Linguaglossa con 9797 inscritti upn si‘ 
presentò a votare alcun elettore. (Qh 


bella!) 
allo ,27 Segpnj di 


Manca il risultato 
Acireale e. Acicaterra. i 
Londra 30. — Una edizione speciale - 
doll’ Observer annunzia in ta telogri À 

ma da Cairo che Gordon fece una sortita: 
da Kartum. I suoi soldati egiziani 4 
girono presi da panico. Gordon fu obbli- 
gato di ritornare a. Kartum. 

Gladstone sta i 
seduta dii Conn: 0 

in dispaccio da Cincinnati dice che. 

100 sono i morti e 300 i feri b 
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D' affittare 
Un appartamento al primo pianò.; 
pella Doe posta. nelià Vie: Molte. i, 
bello N. 79 composto :idi. sei am-* 


bienti, legnaia e parte dell orto ri-' 


volgersi; al..proprietaria o..alla..Car- 
toleria Sociale. È 


neri; 
bile in Via Borgonuovo:N.:/19:dirim= 
petto al Seminario. 

Per le trattative rivolgersi al pro= -;sij 
prietario signot - Masettò* Teodoro. 


i Mezzanini. ida affittare 
ad uso Studio. od Agenzia 
Via Cortevecchig *N. 3 


le. È 
Je] fol 
po del Die Zed è un calmante 
prezioso pei Fanciulli nei casì di Tosse 
canina, insoniî, ecc.; contro la Tas 
nervosa dei Tisici, le affezioni dei Bronchi, 
Catari, Costipazioni, ecc. 
RARE a O 


furono uccise: molto sono 1 feriti. La 


folla s'impadronì di uo cannone, ma 


Deposito presso tutti i farmacist> ] 


duzioni su prezzi : si cede anche a prodotto. 
esistenza. 


Le tariffe in quest'anno stabilite dal Consiglio d' Amministrazione, in | Galli = Cortevenio Rioni * 
onoorso coll’ apposita Commissione nominata dall’ Assemblea Generale, mentre | programma di sottoscrizioni. 
ino ragione delle giuste domande di molti Soci, nonchè delle risultanze sta- 


“SOCIETA ITALIANA DI MUTUO SOCCORSO — PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 


x CONTRO I DANNI DI GIUSEPPE VALLI E FIGLI 
‘Della Gran aine Bacanella presso Cortona — 25 anni di esercizio 
È Residente in MILANO, via Borgogna, 5. Seme bachi a selezione fisiologica e microscopico 
Premiata con Medaglia d' oro all’ Esposizione Naz. di Milano 1881. | CONSERVAZIONE NATURALE PERFETTA — COLTIVAZIONE 1884 
e Rn Varie razze indigene a bozzolo giallo e bianco a tipi classici. Si danno 
A TUVISO ottime referenze della riuscita negli anni decorsi. A richiesta si spedisce il 


i programma di sottoscrizione e per partite importanti di acquisto, si fanno ri- 
Questa Società apre ora le operazioni dell’ Esercizio 1884, che è il 28° di 


lu Ferrara le commissioni si ricevono dal sig. NICCOLÒ ZENI, Farmacia 
e saranno ostensibili i campioni di 


îche degli ultimi anni, si basano su quei principj di prudenza che servono 
‘garantire nel miglior molo gli intessi sociali e ad impedire che essi vadano 
feompromessi per soverchie ed inconsulte facilitazioni. 

; La Società Italiana di mutuo soccorso contro i danni della Grandine, che non lucra, 


AL DEPOSITO MACCHINE AGRARIE DI CAVALIERI INC, PAOLO > FERRARA 
Frangibiade Economici Fabbrica Japy 


è mira a Incrare, si attiene fedelmente al principio di matualita, di non altro a Lire 35 cadauno — Franco Ferrara = Produzione oraria litri 50 


occupata che del pensiero di rispondere dei proprj impegni ia faccia ai S' infrangono tutti i semi d'ogni grandezza, 


onde ognuno di essi, mercà 11 pag-mento ci premj convenienti ed equi, | !9 farinaccio, come si spaccano soltanto, riuscendo così 
nutrimento agli animali, facilitandone anche la digestion 


Sicurezza del pieno risarcimento dei proprj danni. 

Nelle poco liete condizioni in cui versa ora l'agricoltura, è nell'interesse 
Signori Proprietari e Coltivatori di fondi, di estendere e consolidare il bi 
fico sodalizio, perchè solo da una solida ed estesa Società mutua ponno at- 
ndersi le maggiori garanzie coi miuori sagrifizi, e perchè l'azione modera- 
oeche essa Società esercita, sarà tanto più efficace quanto Più la mutualità 
| renderà -forte e capace di res'stere agli urti dei più sgraziati eventi. 

La Società possiede ora un sistoso fondo di riserva, e dopo le riforme in- 
otte nel suo ‘organismo e tà semplificazione e l'economia attivate nelle 
Operazioni, si trova in una pi 
Mpettivo per sò e pei propr} Socj. 

#Pra poco verrà anounciato il Programma per una speciale assicurazione 

mva. 


“Le assicurazioni st ricevono dalla Direzione, dalle Agenzie e Sub-Agenzie 


Raggi a destra 


IN 
MOLE DI LANGRE per Affilare — MARTELLI D’ ACCIAIO — 


GARBE per Semolini e Cascami di Farine, 


DEPOSITO DI MACINE FRANCESI VERE LESIGNY - 
FERTÈ - da L. 400 la Coppia e più, franco Ferrara per 


la Macinazione di Frumento, Segala, Granturco. 


@ si riducono a piacere, tanto. 
le Biade di completo 


‘ ULINI — CEMENTO FRAN- 
osizione da poter promettere le migliori pro- | CESE SOREL per riparare le Macine. — BURATTI, Voli di sota pei medesimi — 


È aperta in Ferrara presso il Deposito Macchine di Cavalieri ing. Paolo 


nori assicurati. 


Il Consigl'o d' Amministrazione » » 1000 » 

LITTA MODIGNANI aob. cav. ALFONSO, Presidente » » 1500 » » 

nni avv. cav. Andrea — Bassano dott. Vita — Busi cav. Luigi — Chiodi | Facendo cosi concorre: za all Illuminazione 
sing. cav. Luigi — Di-Canossa march. Ottavio — Durini conte Giulio tensità di luce, nessun incomodo di servizi 
?Maluta cav. Carlo, deputato — Marcello conte Ferdinando — Nicola d' installazione, e con una ben rilevante 
geom.* cav. Angelo — Pain: avv. Giulio — Radici avv. Elia — Rusca t T 
?:gonte comm. Raffaelo — Tasso Paolo — Terenghi cav. Aanibale O per aumentare il numero delle Fiamme a Gaz ch 
Verga dott. cav. Vincenzo sost. nire cotale Ilinminazione a quella del Patrolio. 


» » 


» » 


>» » 


locali, 1ncaricate di fornire schiarimenti @ di prestars! a qualsiasi ricerca. dei Una sottoscrizione pubblica per l'illuminazione a Gaz 


ia seguito alla quale, 11 prezzo di consumo, viene sensibilmente ridotto; e cioè: 
‘Milano, 23 Marzo 1884. Per N. 500 Fiamme sottoscritte, prezzo per MC. L. 0. 45 


0. 40 
0. 35 


a Petrolio, con una maggiore în- 
0, maggiore eleganza, minima spesa 


economia di consumo, \ Proprietari 
di N-gozii ed abitazioni non possono esitare di accorrere tutti ad 


inscriversi 


e già hanao attive, o per 


MASSARA cav. FEDELE, Direttore 


bozzoli e: 


Raggi a sinistra 


Il Segretario — A. Predeval 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO in Milano, 


) Agenzia di Bologna è presso il Signor A. SANTAGATA - Cartoleri: 
Nuova N. 601, 602 — In B'errara press, il sig. FORLANI ING. GAE 
TANO - Corso Giovecca N. 13. 


PRIMA. SOCIETA UNGIBRESE 


‘ASSICURAZIONI GENERALI IN BUDAPEST 


SOCIETÀ ANONIMA ISTITUITA NEL 1858 
Tai Autorizzata in Italia con RR. Decreti 7 aprile 1861 6 2 marzo 1882 
RATE 


GAZZETTA DI MILANO 


Copie 100,000 | 


IL SECOLO per mantenere il primo posto, d 
ha stabilito un servizio straordimariissi, 

Torino sarà il cci 
in poi un Ufficio filiale del SECOLO. 


interessante relazione della Espo: 


ne di Torino alla qual 


LD i 
rigata we 
cromia i 


Giornale politico-quotidiano în gran formato 


Esce in Milano nelle ore pomeridiane 


l'han collocato il favore ognor crescente del puibi 
nariissimo per l'Esposizione Ital:na di Torino. 5 
ro della vita italiana per parecchi mesi: — e in Torino, sarà stabilito dal 1 Ap: 


i risiederanno redattori e artisti addetti al SECOLO, che illustreranno l'esposizione e le sue 


prende parte tutta l'Ittia dei le 


GRANDINE 


Danni pagati dalla fondazione al 31 
«Per le Assicurazioni e schiat 


Col 1° aprile 1884 rimangono aper 


Milano a domicilio... .... 
Franco di porto in tutto Îl Regno 
Goletta, Susa, Tunisi, Tripoli + . . ‘© ci 
Unione pos 


icembre 1882. L. 181,540,536. 50 
nti dirigersi all’ Agenzia Principale di FERRARA 


ostale d'Europa e Ameried del Nord 

i Sì i America: del Sud. ASI After 

Rappresentata dai Sigg. ANAU e MAGNONI Via Borgonuovo N. 40. dinerica del Sud, Ana Alice «ini; io © 3 Ba 
4 Un Numero separato in tutta Ilaria, Centesimi 


UE PREMI, 


ALLEVAMENTO 1884 4 


L'ABBONAMENTO DI UN'ANNATA DA DIRITTO 
° A tutti i numeri che verranno pubblic 


i numeri ché verranno 


: A BOZZOLO GIALLO 
fiummogne , ceLLuLane, razza Miontanara confezionato nelle 
i montagne Miodenesi e teggiane. 


Questo seme si raccomanda da se stesso per li splendidi e felici risultatilif 2» 


pagine Ît-8. 


‘ottenuti in questi ultimi anni, risultati conosciuti da non pochi bachicultori ae Afiouanzo iMusiato di Srgio Cima: ra roeson il trovatelto, 
;.della nostra Provincia. ù ornate, i supplementi il romance 


de "ll Blieino 
| Non sarà consegnato il suddetto seme se prima non verrà esaminato e con- nell fuori d'ala Gent. 40; 0 sid 
"istatato imune da qualunque infezione, dall'Ill.mo Signor BARUFFALDI Prof. 


C: Gav. TOMASO, Direttore del Regio Osservatorio Bacologico io Ferrara. 


in questo perivdo, 


pubb 
jumeri che verranno pubblica 
strato del Secolo, 


Si invitano pertanto quelli che desiderano tale seme a rivolgersi al sotto- 
to coh sollecitudine, acciò possa avere il tempo di assicararsi della quan- 


LUIGI CROVETTI custodi 
BORGO LEONI N. 30. ; 


i N. B.—L'unico mio Rappresentante ia Ferrara è il sig. LUIGI CIRELLI juniore. 


È fatto fotti ni sign 
tt toto dtt 


ta differenza di pre 
puestre 


2 4 pe 
all * pagamelio, ‘golate dalla seg 
firma del gerente, L. 3. — la 


Editore EDOARDO, 


tn terza pagina, dopo 


8 
PREMI GRATUITI AGLI ABBONATI: 


Trimestre L 4% 


A CIO i, © cioé: ' 

Jai 4° april "1884 a tutto marzo 4885, del giornale settimanale Mustrato L'Em- 
ne coniune. 

tal {.° apnio Î885 a tuto. marzo 1885, del giornale settimanale Il Giornale Hu 


60, 46 pagante in 
Ta n a 
s "Viaggi A 
n ti pubblicati, «al 4.° aprile 4884 a Lutto marzo 1885, della splendida pubblizazione: Supple- 
monto merlo Siuetrato, dei Sesto 


Kiù Sand: Franoosco il trovatello, un volume in-4, di pagine 60, con 41 incisioni 
trimestrale illustrato dello Stalilimento Sonzogno, che si pubblica per dispense d'otto 


ati di Milano di 
18 par 1a apo 


i. © cioè. 

ss, del giornale settimanale ilustrato L'Em- 

no pubblicati, dal 9 aprile a tutto settembre 1884, della splendida pubblicazione: Supplemento 
'Sicoto 


un volume in-4, di pagine 60, con 44 incisioni. 


O 
iurnaÎe sottimanale illustrato L'Emporio Pittoresoo, 
in ijue-to periorto, della splendida pubblicazione : Supplemento mensile iliu- 


Lin stre nel Rogno, e L. 4. 50 per l'estero, riceveranno 
‘fità necessaria onde esaudire le richieste. L TEATRO ILLUSTRA T 


> IL 
orme at stico SITA, il Più Tceo ‘chè Gti. — ST PaMbÎcA i pr d'ogni mesò fn gran formato dio pagine di testo e È 
; Ferrara 20 Ottobre 1883. SO di pettinato, il più ricco ch SE Dalia i DEL Un E 


ibonali di richie tera, a ‘andò ordinano l'abbonamento, Edizione di lusso de 
cine. Ga tac È presso fra una Edizione © l'altra, che ci 


colle sue 


Per abbonarsi inviare Vaglia Posial 


Via Pasquirolo, N. 14_[l 


Capitale interamente versato Totale Fondi di Garanzia con disegni e articoli. È a h Ri 
IL SECOLO — conservando sempre il suo carattere di giornale universale per l'abbondanza e fre- || 
IL. 7,500,000. 00 IL. 50,685,987. 05 sohezza delle poli e per da varietà d rubriche — i culti per l'esposizione, un giornale dicale di il 
Torino: e colla poten: ella sua diffusione contribuirà a far conoscere ovunque le rive'azioni del genio, È 
è L’ISPETTORATO GENERALE D’ITALIA SEDENTE IN FIRENZE dell’arte e dell'industria italiana. 

IL SECOLO pubblicherà una relazione giornaliera illustrata dell’Es; sizione di Torino, | 
AVVISA In tal modo — senza lasciar mancare le nutizie_ Lmportanti i ogni parte del- Moto cu cist CnlES k 

telegrammi da nessun giornale su — IL SECOLO dari la più completa, più pilto: 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


